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DESCRIZIONE 

DELLA TRIBUNA 

INALZATA DA S. A- I. b R. LEOPOLDO U DI TOSCANA 

ALLA MBMOBIA 

DEL GALILEO 



AxLORCHÉ Vittorio Alfieri, Tingevo il più possente del suo secolo, 
si condusse a visitare la casa, dove abitò il Petrarca in Arqnà, 
scrisse devoto nel luogo stesso: 

c< Prezioso diaspro, agata ed oro 
c< Pian condebito fregio , appena degno , 
« Per custodir si nobile tesoro: 

ed è notissima la preziosa Cassetta tutta d'oro composta e di 
gemme, nella quale il grande Alessandro volle che si chiudesse 
r Iliade. 

Sembra che da queste, o consimili reminiscenze, sìa stato ispi- 
rato FAuGusTO SovEANO, cho possessore dei Canocchiali e delle Lenti 
servite alle mirabili discoperte del Galileo , imaginò d' inalzare un 
tempio per accogliere si venerande reliquie. E bello, e fecondo, 
e magnanimo n'era il pensiero; sì che maraviglia non è, se di 
ciò intesi a Lui con fiducia si rivolsero i Promotori del Congresso 
degl' Italiani Scienziati , acciò ne proteggesse col suo favore la 
prima Riunione ; e se, accogliendo FA. S. l'utile dimanda, e in Pisa 
generosamente ricevendoli , ne sorpassasse d' assai le speranze. 



4 DESCRIZIONE DELLA TRIBUNA 

Riuniti questi, ed in maggior numero, per la terza volta in 
Firenze, a loro primi si schiudono le pareti del tempio, che a giusto 
titolo ne riceve le salutazioni e gli omaggi. E chi sarà mai fra i tanti, 
i quali accorreranno a gara per ammirarlo, chi sarà colui, che a 
prima giunta non si senta comprendere da quel religioso sentimento 
d' ammirazione , che internamente ci occupa , allorché si viene in 
presenza d'un uomo, del quale incontestabile è la maggioranza? 
Né gl'Isdraeliti davanti a Mosé, né i Macedoni davanti ad Ales- 
sandro, né gli Spagnuoli davanti a Colombo, né gli Americani 
davanti a Wasington , furono a tanta distanza , quanta ciascuno è 
costretto a sentirne, inalzando gli occhi al simulacro del Grande, 
che come nuova divinità nell' inalzato tempio si venera. 

A lui fan bella corona come lucidissime stelle, le sculte imagini 
de' suoi quattro più celebrati Discepoli; e ne seguono, ad onorata 
compagnia, quelle dei Filosofi, che nell'Accademia del Cimento, 
da lui derivata , con mano sicura e possente fondavano in Europa 
il regno dell'Esperienza. 

Intorno ad essi, e per degnamente onorarli, si é profuso quanto 
in oro , in marmi , in intagli e in colori , la umana magnificenza 
poteva in picciolo spazio accumular di maggiore; conveniente- 
mente il tutto distribuendo , e parlando nel tempo stesso alla mente 
ed agli occhi: ma veruno degli Artefici, che operarono dintorno 
al gran Simulacro, non speri di richiamare ai proprj lavori gli 
sguardi dei circostanti , Sinché sbramati non si saranno e della 
vista e dell' ammirazione sulV imagine di Colui , che primo con- 
templava in terra le maraviglie del cielo. 

Quella Statua , che meritava in Campidoglio , come fino 
dall' anno MDCXI scriveva da Roma il Cardinale del Monte (1) , 
a Cosimo li ; quella Statua gli é finalmente inalzata , quasi di man 
propria , da un Principe , che rivolse le cure della sua giovinezza 
a riporne insieme le opere disperse : e goder debbe l' animo dell'Ar- 
tefice (il quale ebbe l' incarico di scolpirne le sembianze nel marmo) 
d' essere stato eletto a sì nobile ed onorato lavoro. 

(1) « £ se noi fossimo ora in quella Repabblica Romana antica, credo cerio che gli 
(( sarebbe stata eretta una Statua in Campidoglio ». Tabgioni, Notizie ec. T. Il , P. I, pag. 21. 
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E male certameate intenderei di corrispondere al sublime su- 
bietto ^ se a descrìvere io ne cominciassi e le forme, ed ì muscoli, 
e il manto, e i capelli, e i calzari, e quanto forma i pregi se- 
condar] dell'arte: ma la grandezza ed ampiezza della fronte che 
racchiudea si divino ingegno; gli occhi che scoprirono tante ma- 
raviglie, e che rivolti sono a quel cielo, che parve la regìon sua 
mentre vìsse ; la bocca che mai non s' aperse se non alla verità ; 
le mani che fabbricarono sì utili e maravigliosi istrumenti; per- 
fettamente corrispondono allo scopo, e mantengono più di quello 
che il nostro pensiero aveva sperato. 

E questo è l'effetto delle grandi opere dell'arte, dinanzi a 
cui gli spettatori veggono superata l'idea, che creata si erano 
coir immaginazione. E mi confido di non trovar contradittori se 
dirò , che qual era il Galileo nella nostra mente , qui tutto intero, 
e maggiore anco lo vediamo vivamente espresso nel marmo dalla 
mano maestra del Gostoli. 

Ma quai rimembranze , quali considerazioni , e quai variati e 
nobili affetti egli ad un tempo non desta ! Una lontana sì , ma 
pur certa somiglianza nel volto con Socrate e' induce a considerare 
che in qualche parte n'era somigliante pure il carattere; e che 
tale fu principalmente nella modestia , nella perseveranza , nella 
lealtà (1). Che se ad altri particolari estender se ne volesse il 
paragone, troppo lontano andrei dall'argomento; che oggi è quello 
unicamente di mostrar con parole come da un Sovrano illuminato 
e generoso siasi inalzato degno monumento alla gloria e alle ri- 
cordanze del più celeste spirito che abitasse la terra. 

E ai desideri dell'AuGusiA Mente venner chiamate a concorrere 
le tre Arti sorelle, che furono sempre compagne dei governi più 
celd)rati e più floridi. L'Architettura inalzò il tempio : la Scultura 
diede le immagini del Filosofo sommo e de' suoi seguaci : la Pittura 
ne rappresentò le scoperte e le azioni. 

(1) Il solo TIraboschi, ch'Io sappia, ebbe animo di accasarlo di mala fede: noo è 
questo 11 luogo, ma verrà presto II tempo, che potrà mostrarsi (nò sarà difficile) rinsas- 
slstenza , e r ardimento d' ana tale accasa. 
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E qni, sìa lode al yero^ non potrebbesi^ senza mancare alla 
giustizia y negar la meritata lode all'ingegno (1)^ che dispose con 
sì giusta economia gli avvenimenti più preclari di quella vita im- 
mortale. 

Egli ebbe in. mente, come ne aveva operato il Thomas, nel 
fiimoso Elogio del Cartesio, che per far bene intendere il merito 
di un dìscopritore nelle vaste regioni della Scienza, era conveniente 
di accennare qual fosse lo stato della Scienza innanzi di lui ; come 
sotto di esso saliva trionfantemente ai più alti gradi; e quale si 
estendeva pe' suoi meriti nelle posteriori scoperte. 

Ed ecco dunque con rara semplicità e con più rara analisi 
figuratamente indicato: 

I. Lo stato della Meccanica prima dei Secolo XVI, con Luca 
Paciolo e Leonardo da Vinci: 

IL Le prime esperienze del Galileo sulla caduta dei Gravi : 

III. L'applicazione dell'oscillare del Pendolo alla misura del 
Tempo : 

IV. L' invenzione del Telescopio, con l'offerta fattane al Doge 
e alla Signoria di Venezia: 

V. E (lasciando nell'ombra gli avvenimenti, che ftirono la 
vergogna 4e\ secolo) la perseveranza e lo zelo con cui, già 
perduta la vista, faceva parte al Torricelli e al Viviani delle sue sco- 
perte Dinamiche. 

VI. Mancato il gran Filosofo, dovea mostrarsi come ne vivea 
sempre lo spirito nei Discepoli, che lo propagarono coli' Esperienze 
dell'Accademia del Cimento: 

VII. Finché ginngevasi al celebre Volta, e agli effetti maravi- 
gliosi della sua Pila. 

É questo l'intendimento, che ha diretto il grandioso lavoro: 
di cui verremo adesso a considerare le parti. 



(1) U Cav. Vinoemo Antlnori» Dlreltoredel R. Hoseo di Storia Naturale, ano dei Pro- 
motori del Primo Congresao. 
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L'architettura n'è grave e severa^ quale oonveiriTasi ai granai 
persoDaggì^ di cui racchiude le immagini^ e oe offre io colori le 
azioni. 

Sopra un'area di circa 220 metri quadrati (1) è inalzata la 
Tribuna^ disposto avendo l'Architetto le forme di due rettangoli 
e d'un semidrcolo uniti fra loro da due maestose arcate. 

Forma il primo rettangolo il Vestibolo , adorno di quattro co- 
lonne di marmo statuario^ d'ordine Jonico, le quali sorreggono 
parte d' una volta ^ su cui riposa la lanterna , che serve a dar la 
luce principale alla Sala. 

La parte intermedia y formata dal secondo rettangolo, è perfet- 
tamente quadrilatera, unita da quattro sodi al Vestibolo « e alla 
parte semicircolare , nel cui mezzo s' inalza la statua colossale del 
grand' Uomo. 1 busti dei quattro principali Discepoli sono in quattro 
delle sei nicchie, incavate nella parete curvilinea; destinate essendo 
le due che rimangono a contenere le Lenti e i Canocchiali che 
servirono alle sue scoperte celesti. 

Tutte le pareti sono incrostate di varj marmi colorati toscani, 
sino all' impostatura delle volte : le volte sono messe ad oro , a 
bianco, ad azzurro con rilievi di stucco : un fregio di marmo di 
Caldana sopra le colonnette composite offre il luogo a XIV medaglie 
di marmo , colle teste d' altrettanti Filosofi : e due Lunette nel Vesti- 
bolo, due nella Sala, e tre Compartimenti nella volta circolare, hanno 
dato campo a quattro principali Artefici Toscani di svolgere i con- 
cetti e rappresentarvi la storia figurata del grand' Uomo, e le con- 
seguenze delle sue scoperte. 

II pavimento è di marmi colorati , a spartiti differenti ; con 
quattro belle figure a graffito nel mezzo. Sicché tutto è magnifico, 
tutto è prezioso , tutto corrisponde all' espettazione , se non la sor- 
passa. 

E siccome il bello ed il grande non han bisogno di ambi- 
ziose frasi , voglio sperare che nella semplicità delle mie parole , i 
lettori avran di per sé stessi compreso quale e quanta lode merita 

(1) Braccia 42S florentine. 
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r architetto Regio Sig. Giuseppe Martelli y che ne imaginò la disposi- 
zione, quindi con tanta cura ed assiduità la trasse a compimento. 

E col Fiorentino Architetto, facendo beila mostra dell'arte loro^ 
venivano in onorata gara i Fiorentini Pittori. 

Entrati nel Vestibolo , e alzando gli occhi a manca nella Lu* 
netta ^ richiama l'attenzione una maestosa figura colle, note sem- 
bianze di Leonardo da Vinci, una delle maggiori glorie Italiane; il 
quale vìen rappresentato insieme con Fra Luca Pacìolo restauratore 
delle Matematiche discipline (1)^ dinanzi a Lodovico il Moro Duca 
di Milano. Fu Lodovico, non ostante i gravi torti che pesano sulla 
sua memoria, uno dei Principi più benemeriti delle Scienze e delle 
Arti: ed è stato scelto ad indicare com' ei rivolgeva Y ingegno dei 
due Toscani, che gli stanno davanti, air utilità del paese che gover- 
nava. Leonardo si rappresenta nell'atto di sottoporre al Duca i 
modelli, e renderlo inteso dei congegni meccanici da esso imma- 
ginati per r architettura militare e civile , per la balistica , per la 
meccanica, per l'idraulica, insomma per tutti quei ritrovati che 
furono come i precursori, o per dir meglio come T aurora che 
precedette il gran giorno della sperimentale Filosofia. 

Questo argomento fu offerto a trattarsi al Sig. Niccola Gianfa- 
nelli, allievo della Fiorentina Accademia. Diede esso fino dalla 
sua gioventù le più lusinghiere speranze : crebbero queste, e furono 
portate ad effetto nei bel quadro per Santa Felicita , e ne' begli 
affreschi co' quali ornava il R. Palagio dei Pitti. Eseguendo questo 
nobii soggetto, ha superato le altre sue opere. 

Dinanzi al Moro seduto campeggiano le due grandiose figure 
di Leonardo e di Fra Luca; nel primo del quale rifulge la fiducia 
d'esser pronto a mandare ad effetto quanto ha proposto al Prin- 
cipe ; e neir altro la speranza d' esser utile ajuto al grand* uomo 
suo cittadino. Sono bene aggruppati intorno a Lodovico diversi 
personaggi noti nelF istoria di quel tempo, e che faceano beli' or- 
namento a quella corte, come Bramante, FAccolti, Giuliano da 
San Gallo, il Calcondila, ec. tutti intenti ad ascoltare quanto si espo- 

(1) Note sono le questioni fra t partigiani di Piero della Francesca, e qaeill di Fra Loca ; 
ma non è questo il laogo di parlarne. 
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neva con tanta fiducia dal Toscano Meccanico; il quale ^ deposta poi 
la squadra e il compasso ; in Firenze y in Milano ed in Roma , dovea 
col pennello maravigliar T universo. 

Ben panneggiate sono le figure^ naturali e variate le mosse, 
quieta e riposata la composizione. 

In basso sotto la Lunetta sono in medaglia scolpite le sembianze 
di Leon Batista Alberti inventore della camera oscura^ e di contro 
quelle di Giovan Batista della Porta inventore della camera ottica (1)« 

Presso a loro nei peducci della volta in piccole dimensioni^ ma 
con gran forza di colore^ e maestà negli atti si vedono effigiate 
quattro figure allegoriche, poste là con gran convenienza, come 
emblemi di quanto yedrassi più particolarmente rappresentato dentro 
alla 1Sala. 

Ivi è la Natura, che tante ricchezze^ e misteri racchiude nel 
grembo. 

É la Filosofia spbbimentale, che cerca le prime e le coltiva; 
indaga i secondi e li spiega. 

Segue la Persetebaivza, senza la quale vengon meno sovente 
i più gran ritrovati. 

E si compie il bel numero colla Verità', eh' è l'oggetto d'ogni 
ricerca^ e il risultato di tutto. 

Furono esse opera dei figli d'uno dei pittori più famosi in 
Italia , il Sig. Gavalier Luigi Sabatelli fiorentino ; e vi si mostrarono 
degni della patria e del padre. Di lui diremo tra poco. 

Entrando nella Sala quadrilatera^ ugualmente a manca, sono 
nella Lunetta rappresentate le prime scoperte del gran Filosofo : 
e ne fu data l'esecuzione al Sig, Prof. Giuseppe Bezzuoli. Egli 
è, come è noto, uno degli artisti più reputati di questa Capitale: 
la sua Venere allo specchio ricordò negli scorsi anni le magiche 
tìnte e il rilievo della Scuola Veneziana; e, tacendo dei Ritratti, 
ne' quali a veruno è secondo, non si potrebbe senza taccia passar 
sotto silenzio la sua Entrata di Carlo VIII Re di Francia in Firenze : 
opera, che riprodotta colia litografia, sparse per ogni dove, né 
di poco ne accrebbe, il nome e la fama. 

(1) La prima medaglia ò opera del Signor Poni , la seconda del Signor Lniaini. 

2 
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E siccome non dee tacersi^ che gli fu data la parte più diffi- 
cile fra gli argomenti da trattarsi ; maggior vanto e lode gli si 
debbe j se gli riuscì di rappresentarci con evidenza la tranquillità 
del gran Filosofo da un lato; e Tlra^ la malevolenza e l'invidia 
de' suoi nemici dall'altro. 

E qui ricorre la sentenza^ in qualche altra occasione indicata , 
ma che ripetere mai non si potrebbe abbastanza; che nessuno può 
a giusto titolo adirarsi dei travagli suscitatigli dalla Fortuna , con- 
siderando le immeritate sv^iture, nelle quali fu involto il grande 
Uomo. Deir esempio suo , dunque , si facciano scudo coloro , che 
invidiati , o negletti ^ sono posposti a tanti più indegni. 

Egli non avea che ventisei anni , e contro di lui siscitavasi già 
la tempesta. Professore di matematiche neir Università di Pisa; 
ristretti gli antichi vincoli col Mazzoni ^ si rivolse a tentare alcune 
esperienze sulla caduta dei Gravi^ i resultati delle quali non essendo 
creduti allorché li annunziò^ furono (scrisse il Yiviani) da « lui 
c( ripetute coli' intervento degli altri lettori e filosofi , e di tutta la 
a scolaresca ». Vennero esse bene accolte « dagl'intendenti di 
<c mente ben affetta e sincera , mentre molti filosofostri suoi emuli, 
« fomentati da invidia se gli eccitarono contro. ... e seppero con 
c< maligne impressioni provocargli l'odio d'un gran personag- 
« gìo (1) ec », 

Questo è il fatto preso a rappresentarsi dal Signor Bezzuoli. 
Unita agli altri sacri Monumenti (2) si vede in lontananza la Torre 
pendente di Pisa c< dalla cui altezza ftirono fatte le prime espe- 
c< rienze (3) »; ma il momento scelto è quello, in cui si è im- 
maginato che il gran Filosofo parli al Mazzoni delle conseguenze , 
eh' erano da dedursi dalla velocità della caduta di una palla sopra 
un piano inclinato , che anrentva nel tempo stesso sotto gli occhi 
loro; mentre un Frate Peripatetico 11 presso, con un ginocchio 
piegato, sta misurando e deducendo dalle pulsazioni del polso, lo 
spazio del tempo , che la palla v' impiega : indicando già nella 

(1) Memorie al Principe Leopoldo , per la Vita di Galileo. 

(2) Il S. Giovanni, la Cattedrale e il Cimitero. 

(3) Vlviani , Ib. 
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flsonomia più d' incredalità per contradire ^ che d'attenzione per 
giudicare, in alto è una secchia forata > postavi per denotar com'essa 
era l'antica misura del tempo. 

Un gruppo di quattro Professori , a sinistra dello spettatore , va 
ricercando in un Volume, testi ed autorità per combattere quell'espe- 
rienza: un vecchio appoggiato al bastone , mostra incertezza e 
curiosità; mentre una mano di giovani discepoli , rivolti fissamente 
al cader della palla ^ mostrano d' applaudire alla riuscita. Se non 
che indietro , alla sinistra del Filosofo, un uomo più provetto , colle 
braccia incrociate, sembra dire fra sé stesso: ce Se tali cose si 
provano , che diviene mai la scienza nostra ? » 

Da parte finalmente, a destra dello spettatore, vedesi quel 
Principe sciagurato (1) , che credeva ai sortilegi , che pensava esser 
grande, perchè nato era illegittimamente da un Duca ; e che odiava 
nel Galileo l'ingegno sublime da cui si sentiva offuscato. 

Così avvenne tra Nerone e Lucano. Tempi veramente infelici , 
ne* quali un Principe spurio e insolente, esaltato da vili adulatori, 
potè costringere a partir da Pisa e dalla cattedra un Galileo ! 

Egregiamente però vien qui rappresentato sedendo, in aria 
sprezzante, senza degnarsi di porgere attenzione all' esperienza ; ma 
facendo già trasparire nel volto la sorte che si riserbava al Filosofo. 

Ben disposta è la composizione ; vivace n' è il colorito : e se , 
come dissi , fra gli argomenti dati a trattare , questo era il men 
facile , il Sig. Bezzuoli ne superò le difficoltà da suo pari. 

Passando ai tre Spartimenti della volta semicircolare, furono 
essi affidati al Sig. Gav. Luigi Sabatelli. Di lui venendo a parlare , 
diremo essere uno dei pochi , a cui fu dato di trovar gloria e favore 
in altra patria , fuori di quella dov' ebbe i natali : e le persone 
stesse , che ammirarono già le belle invenzioni e il magico colorire 
dell'Appiani, come anche il maschio e profondo disegnare del Bossi, 
non han potuto negare al Professor Toscano (2) una grandissima 
parte dei meriti, per cui salirono in fama l'uno e l'altro degli 
Artefici milanesi. 

(1) Gtoyannl de' Medici, figlio natorole di Cosimo I. 

(2) È 11 Sig. Ca^. Lvlgt Sabatelli Professore di Pltlora oeirAceademia di Milano. 



^ I 
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Infatti, senza assumere l'autorità di giudicarne , se i Cartoni 
del Bossi hanno varietà e grandezza mirabile (1); i molti disegni 
eseguiti dal Sabatellì pel Cavalier Puccini (2) a lui tanto benaf- 
fetto j penso che a quelli non restino inferiori ; come nella forza e 
vivacità del colore tiene TArtefice Toscano assai della Scuola Lom* 
barda, e del tinger vaghissimo delFAppiani* 

Molti sarebbero i suoi lavori da ricordarsi con lode ; ma basti 
per tutti Pier Capponi, che straccia i Capitoli (3) davanti a Carlo Vili 
in Firenze; bastino le opere eseguite nel R. Palagio dei Pitti. 

A lui dunque debitamente qui si commettevano (ter dipingersi 
i tre Compartimenti, che dovevano presentare la Gioventù, la Viri- 
lità, e la Vecchiezza del Galileo. 

Nel primo era da effigiarsi il grand' Uomo, nell'atto che osservava 
l' oscillar della lampada nella Cattedrale Pisana : nel secondo dovea 
mostrarsi quando facea presente del suo primo Canocchiale al Doge 
e alla Signoria di Venezia : quindi rappresentarlo nel terzo, allorché, 
perduta la vista , comunicava al Torricelli e al Viviani la dimo- 
strazione delle sue scoperte Dinamiche. 

Nel primo vediamo il Filosofo , in giovine età , contemplando 
la lampada che ha veduta oscillare. La fiaccola trasversale indica 
che si è appena soffermata ; mentre una donna con atti composti , 
leggendo un libro di preghiere, non mostra badargli , uè sospettare 
della maravigliosa scoperta che facevasi in quel momento. Un 
servo della chiesa , portando da un luogo all' altro uno scaleo , 
fa intendere che le sacre funzioni erano terminate: due curiosi 
stanno dietro a riguardarlo con quella specie di stupida indiffe- 
renza , che fa beati gì' ignoranti ; mentre egli tutto assorto nel suo 
pensiero, col moto delle mani , come n' usò Raffaello (4) , palesa che 
segue un ragionamento ; ed in quello è tanto assorto , che il cappello 
di mano gli è caduto, e vedesi I) presso a' suoi piedi. 

(1) Specialmente i Ire, che rappresentano le Scuole di Dante, del Petrarca e del Boc- 
caccio. A tutti è noto essere stato 11 Boaal poco felice nel colore. 

(2) Son fatti colla penna , alla maniera di Michelangelo ; e si conservano in Pisti^a 
dair£rede. 

(3) Quadro, ordinato e posseduto dall'egregio Marchese Gino Capponi. 

(4) Nelle Logge Vaticane . (loando Faraone ondeggia sa quei che dee far di Giuseppe 
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Molta espressione è nella fisonomia del giovine Ijalileo; robu- 
sto il colorito; conveniente la disposizione. 

Di maggiore importanza è il secondo quadro ^ perchè dimostra 
la maravigliosa composizione del Telescopio (1). Essa avvenne in 
Padova nel 1609. Notissima è la storia di qtteì ritrovato: e come 
intese dire che un Olandese aveva riunito due lenti , per appressare 
air occhio le distanze : come immaginò di ottenerne V effetto ; come 
in pochi di compose Tistrumento; come, condottosi aVenezia, e 
salito sul campanile di San Marco, mostrò a quanti lo accompa-* 
gnavano, che a traverso di quelle lenti, gli oggetti si avvicinavano 
di nove miglia; come, al discendere dalla sacra torre, la moltitu* 
dine affollata dintorno, glie ne dimostrasse l'ammirazione; come 
ne facesse in fine generoso dono alla Repubblica. 

11 pittore ha scelto il tempo, in cui nel Consiglio dei Dieci, 
adunato intorno al Doge Leonardo Donato, presentatosi il Galileo, 
posato il Telescopio sulla base, indica rivolto ad essi, come la 
Repubblica potrà giovarsi di quel mirabile istrumento^ 

Uno de' Senatori non sa resistere all'impazienza di conside- 
rarne gli effetti, e rivolge il tubo verso la finestra, che dee sup- 
porsi star di omtro a quella, che presso di esso si vede; nel tempo 
medesimo, che dei tre personaggi dietro a quello aggruppati, uno 
aspetta di succedergli (2), quando leverà l'occhio dalla lente: 
due, fra i quali è Fra Paolo consultore della Repubblica, stanno 
tra lor favellando dei resultati futuri di quel gran ritrovato. 

E qui pure il colorito, come nel seguente, fa onor grande 
al pittore; che ci ha presentato un quadro di Scuola Veneziana, 
col disegno magistrale della propria. 



(1) Il Vivlani eoA la narra: « Intorno all'Aprile o Maggio 1509 si sparse voce... che 
<c da an (ale Olandese (osse stato presentalo al Conte M. di Nassau oerto Occbiale, col qaale 
« gli oggetti lontani apparivano come se tasser vicini , né più oltre (a detto. Con questa 
« sola relazione, Il Sig. Galileo. . . si pose a specaiame la fabbrica, la qaale immediatamente 
« trovò la seguente notte , sicché 11 giorno appresso componendo V Istrnmento , nel modo 
« che se r aveva immaginalo , non ostante V bnperfeiione de' vetri , che potè avere , ne vide 
<t l'etrello desiderato.... e fabbricandosene un altro di maggior bontà, sei giorni dopo lo 
« portò quivi ec. ». 

(2) Questa figura è piena di vita. 



^ I 
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Nel terzo dipinto finalmente si mostra il Filosofo, allorché 
presso a morte « già cieco ^ e colle mani tremule e fredde, or 
« a questo volgendosi, ora a quello de' due più cari Discepoli, 
« comunicava loro nei detti la miglior parte (1) di sé ». Presso 
ad estinguersi è quel gran Sole, che gettato avea tanta luce: ed 
il Torricelli e il Yiviani stanno immobili e muti a raccoglierne gli 
estremi raggi. 

É assiso il Galileo^ posando la sinistra sopra un globo terrestre; 
e indicando colla destra T importanza delle disquisizioni Dinamiche, 
alle quali é rivolto; mentre il Torricelli a lui presso seduto, e 
il Viviani giovinetto in piedi , V ascoltano con queir attenzione 
intelligente, che é sempre foriera d' utili resultati. É mirabile il 
rilievo di queste due figure, veramente piene di vita. Presso alla 
porta vedesi in atto di entrare il Padre Clemente Settimi, che 
solea recare al Galileo le ambasciate di San Giuseppe Galasanzio ; 
colà posto dal pittore con fina intelligenza per indicare T affettuosa 
stima che portava al Filosofo quel santo Religioso. 

Ed invero, chi la meritava più di lui? Grandissimo di mente , 
ottimo di cuore, di facil consorzio nella vita civile, fu tra i primi, 
e il primo forse tra coloro, di cui debbe andar superba l'umana 
schiatta: sicché, abbassando gli occhi sul gran simulacro, mossi 
da reverenza, tentati saremmo di baciargli le mani, o spinti da 
veemente desiderio (2), dirgli: — Favella. 

Dignitosa é la maniera con cui sul piedistallo posa il grand' Uomo. 
Ravvolto in un'ampia veste (quale ei vestire solea nelle circo- 
stanze meno comuni della vita, che sorretta dalla sinistra, cresce 
con bellissime pieghe maestà e decoro alla persona); è colla destra 
rivolto ad accennare due Figure geometriche poste sopra di un 
cippo; dalle quali viene indicata la legge dell'accelerazione dei 
Gravi, e la decomposizione del moto, che furono i due fondamenti, 
sui quali Newton stabili nel seguente secolo il sistema dell' Universo. 



(1) Parole scritte nel ISOS. 

(2) Come narra II Vasari che diceva Donatello alla soa statoa del Chlericblni , eh' è In 
una nicchia del Campanile di Giotto, chiamalo volgarmente lo Zuccone. 
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Egli è pensoso 9 come colui ^ che sa potersi aggiunger sempre 
nuove modificazioni alle scoperte ; ed è in piedi quasi per mostrarsi 
preparato e* pronto ad accorrere^ dove la riforma dello spirito 
umano ; da lui cominciata^ il richieda. 

Vive ne sono le sembianze^ veneranda la figura , semplice e 
naturale la mossa: e ì busti de' quattro suoi principali Discepoii^ 
situati a lui d'intorno (1), ricordano quel luogo fiauDiosO; la dove 
il gran Poeta fiorentino cantava (2): 

« Vidi il Maestro di color che sanno 
« Seder tra filosofica famìglia ; 
« Tutti Tammiran^ tutti onor gli fanno. 

Né certamente poteva immaginare TAlighieri^ che questi versi scritti 
ad onore di Aristotele e de' suoi, tanto accomodati si trovereb* 
bero dopo cinque secoli ad irraggiar la memoria di chi li cacciava 
di nido. 

Primo fra tutti è il Castelli^ religioso Benedettino , decoro del 
suo Ordine e della Romana Università, l'amico del cuore del 
yenerato Maestro, il depositario de' suoi pensieri , il difensore delle 
sue glorie. Famoso pel Trattato della Misura delle acque correnti, 
pubblicato in vita dal Filosofo, continuò dopo la sua morte, a pro- 
pagare, ad estendere, e a dimostrare la verità delle sue dottrine. 

Nato a Milano il Cavalieri, fu dal Castelli diretto agli studj 
Geometrici; e quindi raccomandato al Galileo, che gli aprì la mente 
alla sublimità de' suoi concetti, fece tanto avanzare le Matematiche 
da meritarsi un titolo dagli stranieri, che onorato avrebbe i pìi 
grandi (3). A ragione dunque il suo busto tiene il secondo luogo 
fra gli altri. 



(1) In quattro nicchie. Il Castelli è scolpito dal sig. Demi , Il Cavalieri dal sig. Grazzlnl, 
Il Torricelli dal sig. Nenclni , Il Viviani dal sIg. Magi. 

(2) Inf. C. IV. 

(3) Il Precoìrsore del Calcolo Integrale e differeniiale. Egli fti poi (àmoso per la Geo- 
metria degV huiif>i8ibili. 
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Ha i due che rimangono possono riguardarsi come il Critone 
e il Senofonte (1) del novello Socrate. Il Torricelli , nato ugual- 
mente che gli altri in terra straniera (2), ed allevato alle Matematiche 
in Roma dal Castelli stesso , che ne conobbe a prima giunta la 
vastità dell'ingegno^ succhiò ad un tempo il latte del sapere, 
e la riverenza e T affetto pel gran Maestro. Illustratore della Scienza 
del Moto, ne scrisse un Saggio, che pervenuto al Galileo, desiderò 
conoscere il giovine illustre. Si condusse allora il Torricelli presso 
al Cieco venerando, che al pari di Omero e di Milton, come quelli 
cantavano, egli filosofava morendo. 

Di soli dodici anni a lui minore, trovò presso il buon vecchio 
il Yiviani fiorentino : ma lor non fu dato sventuratamente d' udirne 
gli oracoli al di là di tre mesi; al termine de' quali, come Seno- 
fonte e Critone all'Ateniese, ambedue chiusero amorosamente gli 
occhi al Filosofo Italiano. 

Parlando del merito di queste sculture, sa chiunque conosce 
lo stato presente delle Belle Arti in Italia, che dopo l'esempio 
datone dal Canova , e dopo il trasporto in Europa dei marmi del 
Partenone , gì' Italiani Scultori si rivolsero alla rappresentanza della 
bella natura , lasciando i falsi principi , che avevano fatto degradar 
r arte fra noi. Quindi non farà maraviglia , se dirò , che quanti 
hanno qui scolpito , quali più , quali meno , meritano giusta retri- 
buzione di lode. 

Ma se aggiungerò, che la principale si debbo a colui, 
che scolpiva il grand' Uomo, non vorranno, spero, adontarsene 
gli altri , poiché tutti sanno, che anche a rigorosa parità di merito, 
l'altezza sola del subietto eleva la mente dell'Artefice, inalzandolo 
al di sopra di sé stesso e degli altri. 

E come mtorno all' emiciclo fonno i busti dei principali Discepoli 
ornamento e decoro al Maestro ; proseguono in bella corona le 
medaglie degli Accademici del Cimento , che nella Sala quadrilatera 
si veggono intorno scolpite. 



(1) Autore presanlo dell'Apologia di Socrate. 

(2) iD Faeoia. 
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Dopo il tanto ^ che se n'è scritto^ yanità sarebbe il ripetere 
le cose stesse con dìfierenti parole ; sicché dirò brevemente : 

Che^ come ultimo dei Discepoli del Galileo^ fu il Viviani anco il 
primo degli Accademici del Cimento. Fatto geometra dalla natura^ 
fu perfezionato dallo studio (1): 

Che Alfonso Borelli Siciliano uni la fisica sperimentale alla ma- 
tematica y la storia naturale air anatomia , le osservazioni astrono- 
miche all'esercizio della medicina^ ed ebbe potentissimo ingegno (2): 

Che fu Alessandro Marsili Senese Peripatetico a un tempo ^ 
ed amico del Galileo ; contradizione spiegata dalla moderazione del 
suo carattere (3): 

Che Carlo Rinaldini Anconitano, fa con maggior contradizione ^ 
prima ingegnere militare contro ai Medici nella guerra dei Bar- 
berini ; indi Professore nell' Università Pisana , ed ajo del Figlio del 
maggiore dei Medici Granduca (4): 

Che mal potè in vita giudicarsi Antonio Oliva Calabrese , tanta 
fu la stravaganza dell' umor suo ; ma di merito maggiore di quel 
che predicavano i suoi nemici (6): 

Che tutto è detto di Carlo Dati Fiorentino , notandolo di bello 
ed erudito ingegno , e di antichi costumi (6): 

Che di merito non comune ftirono Paolo del Buono , e Candido 
suo fratello ; Fiorentini ambedue (7): 

Che educato all'Arti Cavalleresche^ fu ingegno bellissimo il 
Magalotti (8) : 

E che chiude la dotta compagnia quel rarissimo ingegno di 
Francesco Redi^ poeta insieme, filosofo , naturalista , e restauratore 
della Medicina Ippocratica (9). 

(1) Scolpito dal sig. Demi. 

(2) Scolpito dal sig. Santarelli. 

(3) Scolpito dal sig. Nencini. 

(4) Scolpito dal 8fg. Bomanelli. 
(8) Scolpilo dal sig. Magi. 

(6) Scolpito dal sig. Costo». 

(7) Paolo scolpito dal sig. Cambi; Candido dal sig. Poizl. 

(8) Scolpito dal sig. Pampaioni. 

(9) Scolpito dal sig. Fantaocfaiotti. Furono il Bedl e il Magalotti, come è noto, Fio- 
rentini ambedue. 

3 
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Questi sono i nomi dei membri di quel famoso Consesso , e 
nessuno ve ne ha, che rivolto al grand' Uomo, dir non debba, o non 
possa, Quod spiro et placco, si placco tuum est. Né alcuno pensi 
che (anche a proposito di Scienze naturali e mateoiaticiie } sia 
fuor di luogo quel Placco ; poiché dal Galileo si ebbe X esempio 
del bello scrivere; il quale, creando il linguaggio della Scienza, 
diede agli altri la norma da tenersi, secondo la sentenza degli 
antichi, che consigliavano ai seguaci di Minerva di sacrificare alle 
Grazie : verità, che profondamente sentirono il Dati, il Yiviani, il 
Magalotti ed il Redi (1), si che fra di essi ebbe voga il famoso 
assioma, tanto negletto ai giorni nostri, che chi bene scrive, ben 
pensa. 

Nell'arco dei sodi, che congiungono lo spazio semicircolare, 
in rilievo di stucco d'oro sopra un fondo azzurro, sono indicate le 
cinque Scoperte celesti del gran Filosofo, i Pianetini di Giove, le 
macchie del Sole, i monti della Luna, Venere falcata, e Saturno 
tricorporeo. 

In basso, egualmente nei sodi, sono con raro e fino artificio 
intagliati nel marmo gli strumenti da esso inventati , e che ser- 
virono alle sue scoperte. E cosi, come ciascuno ben vede, nulla 
è da desiderarsi di quanto alla mente richiama le opere e gli av- 
venimenti di quella gloriosissima vita. La quale considerando per 
un istante ; quindi portando gli occhi sino a noi , concluderemo , 
che gli onori sempre crescenti , che si rendono alla sua memoria, 
essendo una protesta perenne contro l'ingiustizia de*suoi nemici, apr 
prender si debbe, contro l'esempio di Bruto, a non maledir la virtù. 

Mancato alla terra il gran Maestro, dovea mostrarsi come 
ancora Io spirito ne viveva ne' Discepoli : ed ecco naturalmente 
la necessità di porre sotto gli occhi una delle principali Esperienze 
dell'Accademia del Cimento. Ed al Sìg. Gaspero Martellini ne fu 
dato l'incarico. 

Chiunque ha in pregio le Arti, e che ne ha seguitato i pro- 
gressi nella patria nostra, ricordasi come il Signor Martellini nella 

(1) TqUI Accademici della Crusca. 
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saa prima gioventù , si dava indefessameDte alla Scultura; come 
applauditi furono i suoi primi lavori ; e come ottenne il premio 
Accademico con un basso^rilievo (1) modellato in creta , degno 
veramente d' un discepolo del Ghiberti. Fin d' allora sì era rivolto 
alla naturalezza e alla grazia: e queste qualità gli rimasero, al- 
lorché abbandonò T un' arte per l'altra* 

L'esercizio poi del modellare gli lasciò Fuso di ben disporre 
(come scrisse il Vasari di Pier della Francesca) i suoi personaggi 
nei quadri; « facendone prima modelli di terra....per ritrarli, e 
a servirsene »• 

L' argomento qui offertogli è Y Esperienza (2), in cui si ricercò: 
Se il Freddo del Ghiaccio si rifletta dagli Specchi, come il Caldo 
delle brade accese, e come la Luce. 

Fu essa scelta , per argomento di questa pittura, perchè/ dopo 
la morte del grand' Uomo, è quella che può riguardarsi (essendo 
positiva) come uno de' cardini della Teoria del Calorico raggiante, 
e per aver ( come feconda ) dato luogo alle belle Esperienze del 
Saussure, e del Pictet, e alla ingegnosa Teoria dell'Equilibrio 
mobile del Prevost. 

Siccome precisi erano gr incarichi degli Accademici ; il merito 
del Pittore qui principalmente consiste neir aver disposte le figure 
con si beli' ordine , che senza confosione o imbarazzo ciascuna fa 
l'ufficio suo. 

Sotto il busto del gran Filosofo ( eh' è a sinistra dello spet- 
tatore), presso la tavola dove si fa l'Esperienza, è assiso il Gran- 
duca Ferdinando II, che coi diti alzati della sinistra, indica di. 
prendervi parte. Sopra la tavola è posato uno Specchio Ustorio, e ap- 
prossimativamente nel fuoco di questo, un Termometro di 400 gradi. 
Piii distante, ma nella linea stessa, è una gabbia di ferro d'un 
piede, entrovi una massa di ghiaccio. Il Yiviani e il Sorelli di- 
rigono l'Esperienza, la quale è già cominciata, si che il Prìncipe 
Leopoldo, fratello del Granduca, si è alzato (ed è il penultimo a 
destra ) per contemplarne gli effetti più da vicino. 

(1) HappreseataTa Abramo ed Isaeeo. 

(2) Fu la nona tra quelle fDtomo al Ghiaccio naturale. 
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Il Borelli cuopre con un telaio lo Specchio Ustorio; mentre 
il Magalotti segretario , più degli altri attentamente osserva , per 
notare nel Diario il resultato dell' Esperimento. 

Variate sono le attitudini degli altri Accademici, benché tutte 
rivolte ad un oggetto solò, qual è rabbassarsi del Termometro: 
dal che maggior pregio resulta pel Sig. Martellini , che si nella 
composizione, si nel colore (come nella grazia del paggio, che ve- 
desi indietro, col cappello in mano del Granduca), penso che abbia 
pienamente corrisposto a quanto si attendeva da lui. 

Neir alto della volta son le maestose figure allegoriche della 
Matematica e dell'Astronomia, da par suo dipinte dal Sig. Sabatelli; 
come da par suo disegnò le quattro, che vedonsi a graffito nel 
pavimento, rappresentanti la Geometria, la Fisica sperimentale, 
la Meccanica dei solidi, e la Meccanica de' fluidi, eseguite con 
nuovo metodo dal Sig. G. B. Silvestri, R. Architetto. Sono esse 
il primo tentativo fatto per rappresentare interamente l'opera del 
disegnatore, senza aver più bisogno del trapano, o dello scarpello 
per far passare i suoi concetti sul marmo; come avvenne per le 
storie dì Duccio e del Beccafumi nel famoso pavimento del Duomo 
di Siena. In tal maniera potrà dirsi che in Toscana , dove nacque 
l'arte dei piccoli Nielli in argento, si è trovata anche quella dei 
grandissimi Nielli nel marmo. 

Uscendo dalla Sala quadrilatera, e tornando nel Vestibolo, in 
alto dentro l'arco dei sodi, sul fondo azzurro, a stucco d'oro è 
rappresentata l'Impresa dell'Accademia del Cimento, come in basso 
colla stessa perfezione intagliati sono gì' Istrumenti serviti all'Espe- 
rienze dell'Accademia medesima. 

Dopo quelle (ed ecco come tutto qui si collega) non ignora 
l'Europa dotta che moltissimo ella debbe al Cassini, il quale 
non solo grandemente illustrò le scoperte astronomiche del Galileo, 
ma fu anco ritrovatore dì nuovi fatti celesti (1); e quindi la me* 
daglia sua vedesi scolpita in marmo nel Vestibolo, di contro a 
quella del Della Porta; come pure, di contro a quella di Leon Da- 
ti) Fra gli altri, la scoperta di varie comete. È poi famosa la sua Teoria dei Satelliti 
di Giove. 
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tista Alberti apparisce Y altra del Padre Grimaldi, meritamente qui 
posto, come autore della celebre scoperta della diffrazione della 
luce (1), scoperta si feconda di ritrovati nell'età nostra. 

Finalmente la Lunetta, sopra le due medaglie, con cui si compie 
quasi la storia figurata della Filosofia Sperimentale, fu allogata al 
Sig. Gianfanelli; né terminar potevasi con un argomento più onore- 
Tole al nome e alla gloria italiana. 

Si presenta in essa, e per quanto è stato possibile, coi ritratti 
dei personaggi che vi assistevano, quell'adunanza dell' Istituto di 
Francia, nella quale il celebre Volta espose al Consesso degli 
uomini piii dotti d'Europa le importanti esperienze della famosa 
sua Pila. 

La composizione n'è bene ideata: convenienti e naturali le 
mosse di ciascun personaggio; e superata, come potevasi meglio , 
la difficoltà di coprir le figure colle meschine vesti usate da noi. 

Quello però, di cui non si potrebbe lodare abbastanza l'Arte- 
fice, è la varietà dei sentimenti espressi nelle sembianze di quanti 
sono testimonj deir esperienza. 

Sarà facile per coloro, ai quali non è ignota la storia con- 
temporanea delle Scienze, riconoscere i ritratti dei personaggi (2), 
scelti a far bella corona intorno al grande Italiano. 

Qui dunque vedranno il sommo Napoleone, come membro 
dell'Istituto, assiso presso al Volta: e che, composto il volto 
all' attenzione più profonda, affigge quel suo sguardo di aquila sui 
resultati istantanei dell'esperienza: variati sono gli atti e l'espres- 
sione di Monge, di BerthoUet, di Vauquelin: la maraviglia appare 
in Fourcroy: maggiore anco ne mostra il Lacepede, come colui, 
al quale non sono proprj quegli studj ; dignitoso è il La Place , 
quasi pensando alla sua Meccanica celeste: attenti sono il Legendre 
e il Morveau: benevolo ed attento il Cuvier, nell'animo del quale 
viltà sarebbe imperdonabile ogni più lieve senso d'invidia; mentre 



(1) La medaglia del Cassini fti seolpiU dal Sig. Homanelii; quella del Grimaldi dal 
Sig. Cambi. 

(2) Non y'ba pressoché opera francese di qoalclie conto, cbe non abbia il ritraUo 
deD'Aotore in flronte. 
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li Biot^ che sta seduto (ed è il penultimo a destra dello spettatore) 
mostra già nel volto e negli atti^ che preparasi a censurarlo; non 
essendo per anco spento il desiderio di clarescere magnis inimidtiis. 

In mezzo alla dimostrazione di tanti sensi diversi , è rivolto 
r Esperimentatore al Presidente ^ con modestia , si, ma con giusta 
compiacenza. indicando^ che il resultato proposto si ottenne. 

E con si gran prova della gloria e dell'ingegno italiano , se 
ne chiude in questa Tribuna la maravigliosa dimostrazione. 

E perchè più ampiamente se ne propaghi la notizia e il 
valore^ se ne sono commesse le stampe a quel bulino^ che tanti 
plausi ottenne fra i primi che introdussero in Italia il metodo 
d' intagliare a contorni. Noto il Sig. 6io. Paolo Lasinio per Y in- 
cisione di tutte le opere del Canova^ e per tante che si tacciono , 
diede qui nuovi e bei saggi del suo ingegno, concorrendo con 
zelo e con rara intelligenza cogli altri. 

Due busti situati su tronchi di colonne, in suir ingresso della 
sala, ricorderanno ai posteri chi fondò l'Accademia del Cimento, 
e chi ne fu il primo Presidente (1); ugualmente, che partendo 
gli spettatori saluteranno con grato animo, scolpite in due busti 
air ingresso del Vestibolo, l' imagine del Creatore del Museo Fioren- 
tino , e quella del R. Fondatore della Tribuna. 

Meditando su questo gran Monumento, molte considerazioni 
sarebbero a farsi, se uscir volessi dai termini che mi sono pre- 
scritto nel mio lavoro. Pur mi giovi di aggiungere, che molto 
onore si debbo all' ingegno che ne immaginò e prescrisse le varie 
parti; molto agli Artefici, che a gara T eseguirono; ed infinito al 
Principe Augusto, che con tanta generosità lo comandava. 

Ristretto in brevi confini di tempo, per dettarne la Descri- 
zione (si che. comparisse in tanta solennità), più il mio zelo 
consultai delle mie forze; ma come resistere all'invito di parlar 
nuovamente di quell'Uomo straordinario, che fu in terra la più 
gran favilla della luce divina? 

(1) QoesU busti noD sono peranoo eseguiti. 
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Nella certezza per altro'^ in cui sono ^ di non aver potuto rag- 
giungere r altezza deir argomento (e per cui spero indulgenza da 
chi ne conosce le difficoltà}^ d'una sola cosa mi confido; ed è, 
che, parlando di Toscane glorie, di Toscane Arti, e di Toscana 
Munificenza , ho dato la lode senza jattanza , e detto il vero senza 
adulazione. 

Giovanni Rosini. 
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